
Corso di Costruzioni

� Istituto tecnico per geometri “ Duca D’Aosta  di Enna”
� Classe 3° Geometri 

� A. A. 2009-2010
� Prof. Levanto Francesco

� Parte prima



La Scienza delle Costruzioni 
E’ la disciplina di base dell’ingegneria strutturale. 

Lo scopo principale è quello di fornire le conoscenze 
fondamentali per valutare la sicurezza e la funzionalità 
delle costruzioni.delle costruzioni.

1. Verificare la sicurezza significa controllare che gli elementi 
resistenti di una costruzione siano in grado di sopportare i 
carichi che su di essi graveranno,senza che si verifichino 
eventi dannosi, quali possono essere il crollo totale e 
parziale della struttura.



2. Verificare la funzionalità significa controllare che la 
risposta degli organi resistenti ai carichi sia compatibile 
con un corretto esercizio.

Per valutare la sicurezza e la funzionalità di una struttura 
occorre in generale conoscere:

- la geometria della struttura,

- il materiale con cui è realizzata,

- i vincoli a cui è assoggettata,- i vincoli a cui è assoggettata,

- i carichi a cui è sottoposta.

Problemi di equilibrio derivanti dalla determinazione 
di tutte le forze agenti ivi comprese le reazioni offerte 
dai vincoli.



Elementi strutturali:
� Sono  tutti  quegli elementi deputati a sopportare i carichi a cui la 

struttura deve rispondere.

� 1. carichi di tipo STATICO

� 2.carichi di tipo DINAMICO, applicati alla struttura in modo 
repentinorepentino

� Carichi di tipo statico applicati in modo concentrato ed in modo 
distribuito (es.folla di persone su un ponte).



Sistemi di unità di misuraSistemi di unità di misura

Fattori di conversioneFattori di conversione

� Unità di misura delle forze (SI): Newton (N) definito come la forza che, applicata 

ad un corpo di massa di 1 Kg, gli imprime un’accelerazione di 1 m/sec².

Il S.I.(sistema internazionale) ha sostituito il sistema Il S.I.(sistema internazionale) ha sostituito il sistema M.K.S.M.K.S.(metro  kilogrammo (metro  kilogrammo 

secondo) secondo) 

Per la conversione dell’unità di forza dal sistema tecnico, oggi non più ammesso, al S.I. si Per la conversione dell’unità di forza dal sistema tecnico, oggi non più ammesso, al S.I. si 

ha quindi: 1kgf = 9,81 N e viceversa 1 N = 0,102kgf nel settore delle costruzioni è ha quindi: 1kgf = 9,81 N e viceversa 1 N = 0,102kgf nel settore delle costruzioni è 

consentito dalla normativa porre in via esemplificativa : 1kgf = 10N. consentito dalla normativa porre in via esemplificativa : 1kgf = 10N. 

È comodo l’impiego del È comodo l’impiego del daNdaN in quanto consente di mantenere uguale il valore numerico in quanto consente di mantenere uguale il valore numerico 

di una grandezza nei due sistemi in quanto: 1kgf = 1daN. di una grandezza nei due sistemi in quanto: 1kgf = 1daN. 



I carichi agenti sulle costruzioni
� I Carichi agenti sulle costruzioni sono essenzialmente di tre

tipi:
� Carichi permanenti propri rappresentati dai pesi propri degli

elementi strutturali, quali pilastri muri portanti,solai,ecc.
� Carichi permanenti portati rappresentati dai pesi che gravano

in modo continuo su una struttura, ma non fanno parte di
essa, quali pavimentazione sottofondo, murature perimetrale,
rivestimenti interni, ecc…

� Carichi accidentali o sovraccarichi possono essere per esempio
i libri e le persone in una biblioteca,gli arredi in una casa

� Carichi accidentali o sovraccarichi possono essere per esempio
i libri e le persone in una biblioteca,gli arredi in una casa
d’abitazione ecc…

In rapporto ai carichi applicati:
CONCENTATI: Se la zona di carico ha una piccola 
estensione rispetto sviluppo assiale
DISTRIBUITI: Se il carico è definito per unità di 
lunghezza q

variabile in modo 
continuo

q costante q variabile linearmene 
q(x) 



Carichi agenti



Carichi accidentali statici



Carichi accidentali dinamici

�



Carichi ripartiti o distribuiti

Carichi concentrati



Carico a forma di triangolo



Carico ha forma di trapezio



I Vettori Forza



Intensità e direzione di una forza



Grandezze vettoriali



Somma di due vettori





Il Poligono Funicolare





Risultante di tre forze concorrenti in un punto

1





Risultante di un sistema di forze parallele poligono 

funiculare
• F1, F2, F3, F4 forze complanari
parallele;

Poligono dei vettori 
e/o forze



Risultante di due forze concordi



Esercitazione: Determinare l’intensità dei carichi che 

la trave trasmette sui due appoggi


